
 

 

      S. MESSE:  festive ore 8.00 - 10.30 - 18.00  (prefestiva ore 18.00)  -  feriali ore 7.30 
       Lodi ore 7.15    -    Rosario ore 8.00    -    Vespri ore 18.30 

OFFERTORIO 
 

Grazie di cuore  a tutti coloro che sostengono la vita e le attività della nostra Comunità 
parrocchiale. Chi desidera aiutare la Parrocchia con un’offerta, può servirsi del conto cor-
rente intestato a “Parrocchia S. Maria Goretti” presso la BCC Felsinea, v. Sigonio 10 - IBAN: 
IT52V0847202400000001063052, oppure del c/c postale n. 1072984709 (iban IT 
89E0760102400001072984709). 

Liturgia della II Domenica di Pasqua 
o della Divina Misericordia  

II Settimana del Salterio  

791.2004 

v. C. Sigonio, 16 - 40137 Bologna - tel. 051.343921 - www.parrocchie.it/bologna/smgoretti 

Settimana nuova 

12 aprile  

2026 

1757.2026 

Da venerdì pomeriggio 24 a domenica 26 aprile:  

una o più giornate a Vidiciatico per giovani, adulti e famiglie.  

Iscrizioni presso la Segreteria parrocchiale entro il 19 aprile. 

AGENDA PARROCCHIALE 

Lun. 13 apr. ore 15.00 Gruppo “Capelli d’argento” 

 ore 15.30 Aiuto compiti per bambini e ragazzi 

Mar. 14 apr. ore 17.30 Santo Rosario, Adoraz. Eucaristica con lettura 
guidata del Vangelo della domenica e Vespri 

Mer. 15 apr.  ore 16.30 Punto d’Ascolto Caritas 

 ore 18.00 S. Rosario per i defunti e per la pace e Vespri 

Gio. 16 apr. ore 17.30 S. Rosario, Adorazione Eucaristica e Vespri 

 ore 18.30 S. Messa di Zona a San Severino 

Sa.  18 apr. ore 16.00 Catechismo medie ed elementari 

 ore 20.30 In Chiesa, Serata di lode e testimonianze 

Do.  19 apr. Giornata di ritiro per i comunicandi 

 ore 15.30 “Tutto è possibile per chi crede”:  
incontro Gruppo Maria RnS aperto a tutti 

San Giovanni Paolo II,  

il 13 giugno 2002,  

ha arricchito la festa della  

Divina Misericordia  

concedendo  

l’indulgenza plenaria  

al fedele che,  

con l’animo totalmente  

distaccato dall’affetto  

verso qualunque peccato,  

anche veniale,  

adempie  

le consuete condizioni. 

Eterno Padre,  
la cui Misericordia è infinita  
e il Tesoro della Tua Compassione  
inesauribile, volgi a noi  
il Tuo sguardo  
con occhio benigno e  
aumenta in noi la grazia  
della Tua Misericordia  
così che nelle prove più dure  
non possiamo  
cadere nella disperazione  
senza speranza, 
ma con grande fede,  
sottometterci  
alla Tua Santa Volontà,  
che è Amore e Misericordia. 

Lunedì 27 aprile  
alle 20.45, nelle aule del catechismo 

Incontro aperto a tutti dal titolo:  

“Tutti nascono originali,  

ma molti muoiono come fotocopie” 

P. Giorgio Maria Carbone O.P. ci guiderà a conoscere la figura 

di San Carlo Acutis 

Sabato 18 aprile alle 20.30, in Chiesa 
 

Serata di preghiera di lode e testimonianze 

aperta a tutti  

animata dalla Comunità Chemin Nouf 

per continuare ad accogliere la gioia della Pasqua 
Chi vuole può portare con sé la Bibbia 



 

 

 

PRIMA LETTURA       At 2,42-47 
 

Quelli che erano stati battezzati 42erano perseveranti nell’insegna-
mento degli Apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nel-
le preghiere. 
43Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per 
opera degli apostoli.  
44Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 
45vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, 
secondo il bisogno di ciascuno.  
46Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il 
pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, 
lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo.  
47Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che 
erano salvati.  
     

SALMO RESPONSORIALE    Dal Salmo 117 
 

Rit.: Rendete grazie al Signore perché è buono:  
 il suo amore è per sempre. 
 

Dica Israele:  
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». 
 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 
ma il Signore è stato il mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 
Grida di giubilo e di vittoria 
nelle tende dei giusti: 
La destra del Signore ha fatto prodezze. 
 

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo!   
 

Liturgia della II Domenica di Pasqua SECONDA LETTURA       1 Pt 1,3-9 
 

3Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella 
sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di 
Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, 4per un’eredità che non 
si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cie-
li per voi, 5che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in 
vista della salvezza che sta per essere rivelata nell’ultimo tempo. 6Per-
ciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di 
tempo, afflitti da varie prove, 7affinché la vostra fede, messa alla pro-
va, molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato 
con fuoco –, torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si 
manifesterà. 8Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza veder-
lo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, 9mentre 
raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime. 
 

Alleluia, alleluia. 
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto;  
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! 
 

VANGELO        Gv 20,19-31 
 

19La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse 
le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 20Detto que-
sto, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il 
Signore. 21Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha 
mandato me, anche io mando voi». 22Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. 23A coloro a cui perdonerete i peccati, sa-
ranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdo-
nati». 24Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro 
quando venne Gesù. 25Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il 
Signore!».  
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e 
non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel 
suo fianco, io non credo». 26Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo 
in casa e c’era con loro anche Tommaso.  
Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». 
27Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». 28Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 29Gesù 
gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto!». 30Gesù, in presenza dei suoi discepoli, 
fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. 31Ma 
questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di 
Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.   

Liturgia della III Domenica di Pasqua 
 

At 2,14.22-33  Sal 15 1Pt 1,17-21  Lc 24,13-35  


